Natività di San Giovanni Battista

(Messa del giorno)


NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA
-  Messa del giorno  -

Giovedì 24 Giugno 2010
Fuit homo missus a Deo, cui nomen erat Ioánnes
PER CELEBRARE…
· Questa solennità in onore del Precursore è di origine romana e la sua collocazione nel calendario dipende dalla data del Natale secondo la cronologia del Vangelo che pone l’annunciazione nel sesto mese dal concepimento di Giovanni. L’imperatore Costantino (+ 337) dedicò al Battista il noto battistero romano che in seguito identificherà la cattedrale di Roma dedicata al Salvatore. La solennità si diffuse rapidamente nella Chiesa al punto che ci restano ben undici sermoni di sanr’Agosrino per questa ricorrenza. Lo stesso Agostino fa notare che la Chiesa celebra soltanto due giorni natalizi secondo la carne: quello di Gesù e quello di Giovanni. Per la stretta relazione del Battista con Cristo e per l’antichità della festa, la riforma liturgica ha voluto conservare la ricorrenza con il grado di solennità, per cui essa prende il sopravvento sulla Domenica del tempo ordinario.

· Luca racconta, all’inizio del suo Vangelo, come nel tempio, durante il servizio di Zaccaria, si compiano le attese dell’umanità: un grande profeta viene annunciato, colui che porrà decisamente fine al tempo delle profezie per introdurci nella realtà straordinaria di Dio in procinto di visitare il suo popolo.

· Giovanni, chiamato dai Sinottici «il Battista», darà origine ad uno dei tanti movimenti di conversione che a quel tempo irrigavano l’arida terra di Israele, dominata dai Romani; e dai suoi discepoli Cristo stesso attingerà i primi apostoli. Lungo le rive del Giordano, nei luoghi dove l’acqua scorre abbondante, un segno sarà indice di conversione: l’immersione nell’acqua. Ma Colui che si reca da lui per farsi battezzare, a suo tempo, avrà con sé anche lo Spirito di Dio e non chiederà soltanto una conversione austera, ma opererà la conversione della storia: a lui gli esseri umani guarderanno d’ora innanzi, non più al tempio, e al suo servizio; la sua parola ascolteranno, non più la parola di predicatori ispirati da Dio; nel suo corpo d’uomo abiterà la divinità, non più in qualche luogo di pietra. E la storia tornerà a camminare verso il Regno di Dio.
· Luca pone attenzione a raccontare in parallelo le storie di Giovanni e di Gesù, ma sottolineando la differenza sostanziale di appartenenza: Giovanni appartiene all’antica razza di uomini osservanti di una legge che impone il nome, la circoncisione, il servizio nel tempio, la vergogna della sterilità materna... Gesù viene da Dio ed è capostipite della nuova umanità che appartiene a Dio, che vive nelle case quotidiane ove riceve l’angelo dell’annunciazione; sua madre è Maria, una ragazza; il suo tempio sarà la strada ove cammina l’uomo malato, peccatore, prodigo… Giovanni scomparirà per lasciar posto a Gesù, e Gesù rimarrà per sempre. Egli è soltanto il

· precursore.

· «Davvero la mano del Signore stava con lui» per condurlo nel deserto a preparare la via del Signore: la conversione predicata da Giovanni e contrassegnata dal battesimo nell’acqua prelude al Battesimo nello Spirito. Grande preludio per una meravigliosa sinfonia: apre la porta all’entrata di Dio nel mondo. Risuonano le parole che avranno un senso compiuto nelle parole e nei gesti di Gesù, il Figlio di Dio. Il suo destino si compie nella salvezza che Gesù donerà: perché la salvezza viene dal deserto ove egli predicava. Là Io incontrerà e là gli lascerà il posto, indicandolo alla folla in attesa. La salvezza ora viene da Gesù, Dio stesso fattosi uomo.

· Forse dovremmo riprodurre anche noi l’esperienza di Giovanni: indicare Gesù presente nel mondo, nel deserto delle nostre città. Non siamo noi a salvare il mondo, ma possiamo indicare al mondo dove trovare la salvezza. Con la nostra fede e con la nostra presenza rendiamo visibile oggi, in questa Eucaristia, la presenza di Gesù: è lui la nostra purificazione, a lui dobbiamo rivolgere il nostro sguardo e a lui convertirci. Non bastano i segni, le parole, i misteri celebrati. Occorre dare la vita per far posto al Signore: come farà Giovanni al termine del suo mandato. La testa mozzata è il segno della sua estrema testimonianza: veramente è diminuito, perché lui crescesse. Ha pagato con la sua vita. E’ scomparso perché comparisse il Salvatore del mondo. E noi riusciremo a far accogliere Cristo, a sconfiggere l’egoismo e la grettezza degli Erodi appollaiati nelle case dei nostri quartieri? A raccogliere attorno all’Eucaristia i nostri vicini e tutti gli abitanti delle nostre regioni per gioire della nascita d’una speranza che ha nome Cristo? Non si chiama più con un nome qualunque come ogni bambino appena nato. Ma si chiama Gesù. E’ lui che vogliamo indicare al mondo. E’ in lui che vogliamo trovare la salvezza in compagnia dei contemporanei. E’ il suo nome che vogliamo incidere sulla tavoletta della nostra esistenza.
· Tutta la Liturgia abbia un tono solenne: la bellezza delle vesti liturgiche bianche, l’uso dell’incenso, la processione con la croce, i ceri, l’Evangeliario, il canto dei testi eucologici, qualche composizione floreale adatta, ecc.
· Se è possibile, sarà opportuno esporre un’immagine di Giovanni Battista ed incensarla all’inizio della Messa.

· Dopo la comunione potrebbe essere opportuno cantare il “Benedictus”.

CANTI

Introito: Giovanni (Non temere); Tu sarai profeta (RNCL).

Presentazione dei doni: Dio della mia vita (Ti ho chiamato per nome); Io amo te, Signore (Cristo è risorto).

Comunione: Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto); Credo al tuo amore (Chiesa. Incontro di amici).

Ringraziamento: Stai con me (C’è ancora Amore).

Congedo: Verrà il vento (Ti ho chiamato per nome).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la natività di san Giovanni Battista.

La solennità odierna ci invita a guardare la figura austera del Precursore, “mandato da Dio come testimone per rendere testimonianza alla luce e preparare un popolo ben disposto” alla venuta del Messia.
La Liturgia ci invita a ritrovarci in Giovanni Battista, poiché, come lui, ciascuno di noi è chiamato a dare testimonianza alla verità ed a preparare la strada all’avvento glorioso del Signore.
Rendiamo grazie a Dio per averci donato san Giovanni Battista ed, invocando la sua intercessione, chiediamo al Signore di fare di noi i testimoni prescelti del Suo Amore lungo le strade della vita.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore sia con voi.  T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE
C – Fratelli e sorelle, Giovanni Battista è stato mandato da Dio per preparare la venuta del Messia attraverso l’invito alla conversione.

Anche noi oggi vogliamo udire la sua voce “che grida nel deserto” di questo mondo, ed aprire il nostro cuore alla grazia che salva.

Pertanto, riconosciamo umilmente i nostri peccati ed invochiamo con fiducia la Misericordia del Signore.

· Signore, che fin dal grembo materno ci inviti alla comunione con te, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci inviti alla mensa della tua Parola e del Pane di Vita, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci rendi luce delle nazioni perché portiamo al mondo la tua parola di salvezza, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che hai mandato san Giovanni Battista a preparare a Cristo Signore un popolo ben disposto, allieta la tua Chiesa con l'abbondanza dei doni dello Spirito, e guidala sulla via della salvezza e della pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il servo del Signore, prefigurazione di Cristo, è oggi indicato come modello di vocazione per una donazione totale alla gloria di Dio, come tu la vita di Giovanni Battista. Egli ha preparato la venuta del Salvatore, predicando un battesimo di penitenza a tutto il popolo d’Israele.

La narrazione della nascita del Battista mette in luce l’imposizione del nome, Giovanni, che esprime la grazia benefica con cui Dio avvolge e trasforma il suo eletto, profeta pieno di Spirito Santo fin dai grembo materno.
PRIMA LETTURA: Is 49,1-6
Ti renderò luce delle nazioni.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 138
Rit.  Io ti rendo grazie: 

hai fatto di me una meraviglia stupenda.
Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie.

Sei tu che hai formato i miei reni

e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

Io ti rendo grazie: 

hai fatto di me una meraviglia stupenda.

Meravigliose sono le tue opere,

le riconosce pienamente l’anima mia.

Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto,

ricamato nelle profondità della terra.
SECONDA LETTURA: At 13,22-26
Giovanni aveva preparato la venuta di Cristo.
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CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 1,76
Alleluia, alleluia.

Tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo,

precederai il Signore per preparare le sue vie.

Alleluia,
VANGELO: Lc 1,57-66.80
Giovanni è il suo nome.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Al Padre che ci scruta e ci conosce innalziamo, per intercessione di san Giovanni Battista, eleviamo la nostra preghiera a favore della Chiesa e dell’umanità intera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Padre della vita, ascoltaci.
1. Perché la Chiesa sappia attingere dall’esempio dei santi la forza per testimoniare, con gioia, la luce del Cristo, sole che sorge per condurre tutti gli uomini alla vita piena. Preghiamo.

2. Perché ogni cristiano sappia essere, nella pasta del mondo, lievito di pace e di riconciliazione che denuncia discriminazioni e soprusi e ricerca la via del dialogo in ogni situazione. Preghiamo.

3. Perché i sacerdoti e i religiosi, accogliendo l’irruzione dello Spirito nella loro vita, divengano autentici amici dello Sposo, Cristo Gesù, e attirino a lui l’umanità attraverso l’esempio della preghiera e del servizio. Preghiamo.

4. Perché i giovani, sull’esempio di Giovanni Battista, crescano in una intensa vita interiore che riconsegni a Cristo il senso del proprio esistere e facciano della propria gioia un canto di ringraziamento e di lode. Preghiamo.

5. Perché l’Eucaristia che stiamo celebrando plasmi ogni nostro gesto quotidiano e ci renda precursori del Cristo che, nello scorrere dei giorni, preparano le vie per il suo ritorno in mezzo a noi. Preghiamo.
C – Signore, che fin dal grembo materno hai pronunziato i nostri nomi e ci conosci fino in fondo, accogli le invocazioni che salgono dal nostro cuore e rendici capaci di vivere con gratitudine di figli la tua amorosa presenza nella nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

[image: image4.jpg]



LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore i nostri cuori perché, sull’esempio di san Giovanni il precursore, siano offerta a te gradita per la salvezza del mondo.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Padre, i nostri doni nel solenne ricordo della nascita di san Giovanni il precursore, che annunziò la venuta e indicò la presenza del Cristo salvatore del mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Guidati dallo Spirito di Gesù, come Giovanni Battista, e illuminati dalla sapienza del Vangelo osiamo dire:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia del Signore risorto, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – Nella sua bontà misericordiosa, Dio ci visita dall’alto con un sole che sorge, Cristo Signore (cfr. Lc 1,78).
Il pane spezzato ed il calice versato, al cui banchetto siamo invitati ad accostarci, sono il pegno della nostra salvezza e l’alimento necessario per testimoniare al mondo la verità.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - O Gesù, San Giovanni Battista 

che tu hai definito il più grande nato da donna, 

lui che con la sua vita austera e la sua parola forte 

richiamava i peccatori a conversione 

e faceva tremare i potenti del mondo, 

di fronte a te si riteneva indegno 

persino di essere tuo schiavo, 

indegno di legarti o scioglierti i sandali.

Quale umiltà vera e profonda, 

ma anche che rimprovero per noi 

che ti riceviamo con distrazione, 

con fretta, con superficialità.

Perdonaci, Gesù, e donaci la grazia della vera umiltà 

per amarti e servirti come ti amò e ti servì lui, 

voce che continua a gridare:

aprite i cuori all’amore, preparate le strade 

e nel deserto del cuore tornerà a fiorire la speranza.
oppure:

** G - Su ogni bimbo che nasce, o Padre, 

tu hai un progetto d’amore 

e una missione da affidare, 

cosi come hai fatto con Giovanni Battista. 

Questo progetto d’amore tu l’affidi ai genitori 

perché, tuoi collaboratori nell’opera della creazione 

e della salvezza, lo comunichino al loro figli 

con la loro vita ricca di fede 

e di obbedienza alla tua volontà. 

Per intercessione dei santi coniugi Elisabetta e Zaccaria e del loro figlio Giovanni, 

aiuta tutti i genitori a vivere così la loro missione:

saranno felici e insegneranno ai figli 

a camminare sulla tua strada, 

che è via di pace e di libertà.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Esulti, o Padre, la tua Chiesa, nutrita alla cena dell'Agnello; riconosca l'autore della sua rinascita, Cristo tuo Figlio, che la parola del precursore annunziò presente in mezzo agli uomini. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per celebrare la solennità della natività di san Giovanni Battista, vi benedica e vi protegga.   T - Amen.

C – Cristo Signore, indicato da Giovanni come l’Agnello del nostro riscatto, vi renda saldi nella fede e operosi nella carità.   T - Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ha reso san Giovanni Battista testimone di Cristo con la prova suprema del martirio, vi renda autentici discepoli del Vangelo.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Siate testimoni della verità come san Giovanni Battista.
Lungo le strade della vita portate a tutti la gioia dell’incontro con il Signore!
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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